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COMUNE DI PIETRAPERZIA
Libero Consorzio Comunale di Enna

________________

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
Oggetto: PRESA D’ATTO DELL’AGGIORNAMENTO DEL PEF DEL SERVIZIO DI IGIENE 
URBANA PER IL PERIODO 2026/2029 E DELLA RELATIVA TARI 2026
Proponente: SPERANZA GIUSEPPE

L'anno duemilaventisei, addì  trentuno del mese di  Luglio alle ore  09:00 nella Residenza Municipale, a 
seguito di invito scritto prot.n. 11508  del 28/07/2026  si è riunito il Consiglio Comunale in 1^ convocazione

Eseguito l'appello risultano:

Nome Carica politica Presente Assente
GIUSA ROSA MARIA Presidente X  
BONAFFINI ANDREA Vice Presidente Scrutatore  X
DI BLASI GIUSEPPINA MARIA ESTER Consigliere X  
DI GLORIA ANTONIO Consigliere Scrutatore X  
MONACHINO ANGELO Consigliere X  
CARCIOFALO DIO MANUEL SANTO Consigliere X  
MILAZZO VINCENZO Consigliere X  
NICOLETTI LORENZA Consigliere X  
ROMANO SILVIA Consigliere Scrutatore X  
EMMA GIOVANNI EMANUELE Consigliere X  
LA MONICA PAOLA MARIA GIUSEPPINA Consigliere  X
CHIOLO LUANA Consigliere  X

Presenti n. 9  Assenti n. 3
 Partecipa alla seduta il   Segretario del Comune  AVV. GIUSEPPE SPERANZA
Il  ROSA MARIA GIUSA , nella sua qualità di presidente constatato  il numero degli intervenuti 
dichiara aperta la seduta. 
 Invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna 
adunanza.



Il proponente

Responsabile f.f. del Servizio Finanziario  Dr. Giuseppe Speranza
che attesta di non versare in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse in relazione al presente 

atto

Premesso che:
 l'art. 1, comma 639, della L. n. 147/2013 ha istituito, dal 01/01/2014, la tassa sui rifiuti 

(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 
componente dell'Imposta Unica Comunale (IUC);

 l'art. 1, comma 738, della L. n. 160/2019 ha abolito, con decorrenza del 2020, l'Imposta Unica 
Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

 l'art. 1, comma 527, della L. n. 205/2017, ha attribuito all'Autorità di Regolazione per Energia, 
Reti e Ambiente (ARERA), tra l'altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione 
ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;

 la deliberazione ARERA 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/rif di definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2022-2025, 
adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2);

 l'art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti;

 il comma 702 dell'art. 1 della L. n. 147/2013 fa salva la potestà regolamentare degli Enti 
Locali in materia di entrate prevista dall'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Visto, l'art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014), comma 683. Il consiglio 
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, …. omissis …
Richiamato in particolare l'art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale disciplina la 
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti e dato atto che al 
punto 7.7 “L'Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi del presente articolo e, in 
caso di esito positivo, conseguentemente approva”.
Consideratoche con nota protocollo n. 2214 del 28/07/2026 la S.R.R.Enna  Provincia ATO 6  ha 
trasmesso la relativa validazione con le seguenti risultanze

Richiamato l'art. 1, comma 654 della legge n. 147/2013 in ordine all'obbligo della integrale 
copertura dei costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;



Dato atto che la presente costituisce deliberazione di natura regolamentare adottata ai sensi dell'art. 
52 e seguenti del D Lgs. n. 446/1997
Visti, in particolare, i seguenti commi dell'art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di 
stabilità 2014):
688. … omissis ….. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 
e 668 è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, 
nonché tramite bollettino di conto corrente postale ovvero tramite le altre modalità di pagamento 
offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore 
generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le 
modalità per la rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni 
contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo 
del Ministero dell'economia e delle finanze. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, 
prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale … omissis …. 
692. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di 
ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali 
attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso ".

Richiamate le deliberazioni ARERA come segue:

la deliberazione ARERA n. 443/2019/R/RIF, recante il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR);
-la deliberazione ARERA n. 444/2019/R/RIF in materia di trasparenza nel servizio di gestionedei 
rifiuti urbani;
-la deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF, recante il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2);
-la deliberazione ARERA n. 389/2023/R/RIF, recante l'aggiornamento biennale del 
MetodoTariffario Rifiuti (MTR-2);
-la deliberazione ARERA n. 15/2022/R/RIF (TQRIF), recante la regolazione della qualità 
delservizio e s.m.i.;
-la deliberazione ARERA n. 397/2025/R/RIF, con cui è stato approvato il Metodo TariffarioRifiuti 
per il terzo periodo regolatorio (MTR-3) 2026 2029;
-le disposizioni ARERA in materia di predisposizione, validazione e trasmissione dei PEF daparte 
degli Enti Territorialmente Competenti;

Visto il vigenteRegolamento per la disciplina della TARI  

Dato atto che le tariffe del tributo per l'anno 2026 riportate nella presente proposta di deliberazione 
e relative alle utenze domestiche e non domestiche, provvedono alla copertura integrale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, ai sensi dell'art. 1, comma 654, della L. 
147/2013, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 
proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente, al netto dei costi del servizio di gestione dei rifiuti prodotti dalle istituzioni 
scolastiche statali (art. 1, comma 655, della L. 147/2013);
Ritenuto pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche 
di cui all'art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe del tributo in oggetto nella misura 
specificata nel dispositivo del presente provvedimento;
Considerato che a decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione;
Visto il D. L. n. 228/2021, articolo 3 comma 5-quinquies ai sensi del quale: “A decorrere dall'anno 
2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 



aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti 
modifiche in occasione della prima variazione utile”, per l'anno 2026 il 31/7/2026.

Visto ,altresi, il comma 660 dell'art. 1 della L.147/2013 che cosi recita " Il comune può deliberare, con 
regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni 
rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta 
attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti 
dalla fiscalità generale del comune.

Dato atto della richiesta del parere dell'Organo di revisione ai sensi ai sensi dell'art. 239 comma 1 
lettera b) del D. Lgs. 267/00, così come modificato dall'art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012 e del 
vigente Regolamento di contabilità
Richiamata la competenza del Consiglio Comunale in materia di istituzione e ordinamento dei 
tributi, ai sensi  del vigente Statuto Comunale;  
Visto il D. Lgs. n. 267/2000

PROPONE

1. di prendere atto dell'allegato A PEF , e relativa documentazione ,del servizio di igiene urbana 
validato la S.R.R. Enna  e trasmesso con nota protocollo n.2214 del 28/07/2026  riportante le 
seguenti risultanze

2. di confermare  le tariffe TARI 2026che si allegano alla presente deliberazione per farne parte 
integrante   ed inscindibile che coprono l'intero costo del servizio per l'anno 2026  pari a € 
1.185.663,00; 

3. di procedere alla riscossione  TARI 2026 con le stesse scadenze previste per l'anno 2025 ovvero: 
1^ rata (50%) entro il 31.10.2026
2^ rata (50%) entro il 20.12.2026
Scadenza unica entro il 31.10.2026

4. di dare atto che le delibere di approvazione delle tariffe e i regolamenti della TARI, in virtù 
dell'art. 13, comma 15-ter, del D. L. n. 201 del 2011, devono essere trasmesse, mediante 
inserimento nel Portale del federalismo fiscale, entro il termine perentorio del 14 ottobre 
affinché il MEF proceda alla successiva pubblicazione nel sito internet www.finanze.gov.it 
entro il 28 ottobre. La pubblicazione entro tale ultimo termine costituisce condizione di efficacia 
degli atti, con la conseguenza che, in assenza, si applicano le tariffe e i regolamenti vigenti 
nell'anno precedente;



5. dare atto che l'importo del tributo provinciale di cui all'art. 19, comma 7, d.lgs 504/92 e smi, da 
sommarsi alle tariffe Tari di cui in precedenza è pari al 5% 

6. dare atto che per l'eventuale conguaglio si farà fronte con risorse comunali ai sensi e per gli 
effetti del comma 660, art 1 , L. 147/2013 

7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

A questo punto, il presidente introduce il punto all'O.d.G. avente ad oggetto la presa d'atto del PEF, a 
ragione di cui si richiede la presenza del DEC geom. Bongiovanni, il quale sopraggiunto anticipa che, da 
ultimo, la SRR con nota prot. 11655 del 31.7.2026 ha fatto pervenire nota urgente con cui ha evidenziato 
che il precedente conteggio indicato per il costo con importo finale di € 1.185.000,00 è da considerarsi 
errato, da doversi sostituire con il nuovo e diverso conteggio finale di € 1.166.490,00 per cui la proposta è 
da rivedere.

Dopodichè, anche sulle osservazioni da ultimo pervenute da parte del DEC, il Presidente avanza proposta 
di sospensione, anche per dar modo all'ufficio di rivedere i termini della proposta sulla base della nuova 
comunicazione pervenuta dalla SRR. 

Su tale proposta, messa ai voti, 

 IL CONSIGLIO

con n. 10 voti favorevoli, su n. 10 consiglieri presenti (assenti Chiolo e La Monica), all'unanimità, con voto 
palese espresso per alzata di mano, alle ore 11.45 

APPROVA

la sospensione dei lavori del consiglio.

Quindi, alle ore 12.10 alla ripresa dei lavori, il Presidente chiede che venga chiamato nuovamente l'appello 
e, con n. 10 consiglieri presenti e n. 2 assenti (La Monica e Chiolo), accertata la sussistenza del numero 
legale, dichiara riaperta la seduta.

Dopodiché, chiesta la parola, intervengono:

- Il consigliere Romano, la quale ritiene che i ritardi con cui si è giunti alla proposta portata da ultimo in 
consiglio, in ogni caso non giustifica la proposta così come avanzata anche in considerazione che, 
quanto da ultimo rappresentato da parte della SRR, determina una oggettiva impossibilità a valutare la 
stessa proposta serenamente.

- Il consigliere Di Blasi, la quale chiede al responsabile del servizio finanziario ed al DEC, entrambi 
presenti, se anche alla luce di quanto da ultimo indicato dalla SRR, comunque in termini di minor costo 
per l'Ente, possa comportare criticità per l'Ente nella predisposizione della proposta o nella sua 
approvazione.

- Il Responsabile del servizio finanziario, di concerto con il DEC chiariscono che, in ogni caso, anche la 
diversa quantificazione dell'importo del costo non determina alcuno squilibrio nella predisposizione e 
nella determinazione delle voci di costo su cui struttura il calcolo finale della TARI per il corrente anno 
2026, risultando il calcolo finale a seguito di una serie di parametri obbligati già previsti e predisposti 
su schemi ARERA e sul metodo di tariffazione MTR, per cui risultando obbligata l'approvazione dello 
strumento al 31.7.2026, il consiglio può approvare in data odierna la proposta, seppure sulla 
considerazione che ove in proposta si è finora letto e inteso il costo finale (così come poi ripartito in 
TARI) per € 1.185.000,00 alla luce della nota della SRR sarà da intendersi per il diverso comunicato 
importo finale di € 1.166.490,00 

- Il consigliere Romano, la quale specifica come l'opposizione non sia mai stata contraria 
all'approvazione di punti che, come in questo caso, siano a favore dei cittadini. In ogni caso, seppur 



consapevoli che la chiesta approvazione della presa d'atto con le problematiche anche da ultimo 
emerse sia il frutto di una errata programmazione dei lavori, anticipa a nome del gruppo il voto 
favorevole alla detta presa d'atto, nonostante le criticità evidenziate e nonostante, per mancata 
programmazione, ci si sia ridotti in termini di necessità ed urgenza.

- Il consigliere Di Blasi, la quale si dice d'accordo nel merito delle osservazioni del consigliere Romano, 
seppure ritiene che, anche alla luce delle specificazioni e spiegazioni rese dai responsabili del servizio, 
non residui dubbio alcuno su eventuali criticità, in ogni caso essendoci l'obbligato termine per 
l'approvazione.

Alle ore 12.15 esce il consigliere Bonaffini, presenti n. 9, assenti n. 3 (Bonaffini, Chiolo e La Monica)

Dopodichè, in assenza di altri interventi, il Presidente mette ai voti la proposta di approvazione della presa 
d'atto del PEF e della relativa TARI 2026

Per cui, su tale proposta posta ai voti,

IL CONSIGLIO

con n. 9 voti favorevoli
n. 0 voti contrari
e n. 0 voti astenuti

espressi da n. 9 consiglieri presenti (assenti Bonaffini, La Monica e Chiolo), all'unanimità, con voto palese 
espresso per alzata di mano 

APPROVA

la proposta di Presa d'atto dell'aggiornamento del PEF del servizio di igiene urbana per il periodo 
2026/2029 e della relativa TARI 2026

Quindi, si pone ai voti la proposta di immediata esecutività della detta proposta di deliberazione 

 presenti e votanti n. 9 consiglieri, 

su tale proposta

il Consiglio

con n. 9 voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 0 voti astenuti, espressi in modo palese per alzata di mano, 
all'unanimità APPROVA la proposta di immediata esecutività della delibera avente ad oggetto “Presa 
d'atto dell'aggiornamento del PEF del servizio di igiene urbana per il periodo 2026/2029 e della relativa 
TARI 2026”.

Quindi, non essendovi altri argomenti all'OdG, alle ore 12.35 il Presidente dichiara chiusa la seduta.

Il Presidente del Consiglio Comunale, pone ai voti la proposta di delibera,con l'assistenza degli 
scrutatori.

Nome Cognome Presenti / Assenti  Esito Votazione 
 ROSA MARIA GIUSA Presente Favorevole
 GIUSEPPINA MARIA ESTER DI BLASI Presente Favorevole
 ANTONIO DI GLORIA Presente Favorevole
 ANGELO MONACHINO Presente Favorevole
 MANUEL SANTO CARCIOFALO DIO Presente Favorevole
 VINCENZO MILAZZO Presente Favorevole
 LORENZA NICOLETTI Presente Favorevole



 SILVIA ROMANO Presente Favorevole
 GIOVANNI EMANUELE EMMA Presente Favorevole
Assenti alla votazione
ANDREA BONAFFINI Assente Non vota
PAOLA MARIA GIUSEPPINA LA 
MONICA

Assente Non vota

LUANA CHIOLO Assente Non vota

Totale votanti: 9  Voti Favorevoli: 9 Voti Contrari: 0 Astenuti: 0
votazione Alzata mano semplice          
Il Consiglio Comunale con la votazione sopra meglio specificata,viene APPROVA
la proposta di delibera avente per oggetto: PRESA D’ATTO 
DELL’AGGIORNAMENTO DEL PEF DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA PER IL 
PERIODO 2026/2029 E DELLA RELATIVA TARI 2026
Il presidente ne proclama l'esito.

Immediata esecutività: S

allegato 10
allegato 1
allegato 2
allegato 4
allegato 5
allegato 6
Allegato 7
allegato 8
allegato 9
allegato 3

Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto come segue.

 IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
 F.to  ROSA MARIA GIUSA

 IL CONSIGLIERE ANZIANO
 F.to  DI BLASI GIUSEPPINA MARIA ESTER

 IL   SEGRETARIO COMUNALE
 F.to  AVV.  GIUSEPPE SPERANZA

                               
N°   registro atti pubblicati

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
I1 sottoscritto Responsabile del procedimento delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, attesta che la 
presente deliberazione è stata pubblicata 

 all'Albo Pretorio on-line e nel sito web istituzionale di questo Comune, pubblicazione n°  per  giorni 
consecutivi dal   al   ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 44/91 e dell'art 32, c. 1, della L. 18.06.2009 n. 69, 
nonché, per estratto, ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 11/2015

 su Amministrazione Trasparente, nella sezione: Provvedimenti
 sottosezione: Provvedimenti organi indirizzo politico

Pietraperzia  



IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

         

ATTESTATO DI ESECUTIVITA
    Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva 
il giorno 
 ai sensi dell'art. 12 Comma 1 della L.R. n.44/1991 essendo trascorsi 10 gg dalla pubblicazione all'albo pretorio on-

line

 ⁭ai sensi dell'art. 12 Comma 2 della L.R. n.44/1991 essendo stata dichiarata l'immediata esecutività

Pietraperzia                                                                                  
  IL SEGRETARIO GENERALE            

                                              AVV. GIUSEPPE SPERANZA


